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L’elenco cronologico delle opere e la bibliografia essenziale sul «Mondo piccolo»  

sono a cura del «Club dei Ventitré», associazione che vuole essere un punto di  

riferimento per tutti gli amici di Giovannino Guareschi  

 

Aggiornamenti con nuova documentazione attuale e con documentazione degli 

anni passati non ancora inserita. 

 

Bandini, E. Giovannino, poesia della nostalgia , «Gazzetta di Parma» 24 ottobre 

2016. 

 

Bandini, E. Carlotta, musa di Giovannino , da «Gazzetta di Parma» 25 ottobre 2016. 

 

Buccini, G. Le lacrime, le bare («Il Vescovo cita don Camillo...»), «Corriere della 

Sera», 28 agosto 2016. 

 

Giorgetti, R. Guareschi era innocente: ecco le prove(recens.), «Il Borghese» ott. 

2016. 

 

Lazzaretti, G. Taglio Laser, da «La Voce di Reggio», 2015-2016. 

 

Matassini, V. Io e GG - Storia di Raffaello La Capra (IMI con GG), «Il Lucano 

Magazine», n. 9 – settembre 2009. 

 

Picuti, A. GG e la sua Umbria, «Corriere dell’Umbria», 1 agosto 2016. 
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Bandini, E.  GG contro GG, da  Gazzetta di Parma  6 novembre 2016 

Proprietario
Macchina da scrivere
Saranno gli ultimi? Una serie infinita di errori giudiziari da Guareschi a Tortora: cronaca televisiva dell'incontro effettuato ad Arezzo il 18 novembre 2016

Proprietario
Macchina da scrivere
Lazzaretti, G. Boati mediatici e castighi di Dio (citaz. racconto "L'Esageràto"), La Voce di Reggio 21 novembre 2016. 
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Proprietario
Macchina da scrivere
Bandini, E. Guareschi, luce non spenta del Lager, Gazzetta di Parma 20 novembre 2016

Proprietario
Macchina da scrivere
Panettiere, G.  

Proprietario
Macchina da scrivere
Benedetto XVI guarda Don Camillo in TV, Quotidiano Nazionale, 20 novembre 2016

Proprietario
Macchina da scrivere
Bellezza del Tempo, Il volto dell'antica serenità (citazione di GG per l'Avvento), 9 dicembre 2016

Proprietario
Macchina da scrivere
Sanders, J. Debunking the cliché of Italian military cowardice: the Italian military internees and Guareschi, 
da http://www.tandfonline.com/eprint/d9Yser9eag94ys54ZCDS/fullm, december 2 - 2016

Proprietario
Macchina da scrivere
Vittadini, G. La misericordia in Guareschi, da "Il Fogliaccio" n. 79 dicembre 2016
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Macchina da scrivere
Gnocchi, A. Tanti auguri, don Camillo!, da La Verità, 9 dicembre 2016

Proprietario
Macchina da scrivere
Ferrari, G.A. È il Cristo parlante a fare di Don Camillo un capolavoro, da Sette n. 1, 2 gennaio 2015

Proprietario
Macchina da scrivere
Bandini, E. Guareschi e la Festa più festa di tutte, dalla "Gazzetta di Parma" 18 dicembre 2016
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Paolo Gambi, su youtube parla della Favola di Natale, dicembre 2016 
https://www.youtube.com/watch?v=udR_hKJS8B8  
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Macchina da scrivere
Bandini, E. Peppone nacque in montagna senza don Camillo, "Libero" 23 dicembre 2016 p. 24

Proprietario
Macchina da scrivere
Vittadini, G. Natale 2016 - Bisogna salvare il seme, http://www.ilsussidiario.net/mobile/Editoriale/2016/12/23/Natale-2016-bisogna-salvare-il-seme/739076/

Proprietario
Macchina da scrivere
Lugaresi, G. Don Camillo, i 70 anni di un Mondo piccolo che..., dal "Giornale di Brescia", 2 dicembre 2016, p.43.  

Proprietario
Macchina da scrivere
Gabici, F & Gallo, A. E con Peppone spuntò don Camillo - ;L'invenzione di GG fa 70, "Quotid. Naz. 27 dic. 2016

Proprietario
Macchina da scrivere
Ferrazzoli, M. Don Camillo compie 70 anni (intervista ad AG), da Formiche.net 4 gennaio 2017

Proprietario
Macchina da scrivere
Graffiante e geniale il Guareschi del Corrierino, (intervista a Beruschi) da "Il Giorno",6 gennaio 2017 

Proprietario
Macchina da scrivere
Bandini, E. Don Camillo e Peppone nella cella 38, da Gazzetta di Parma, 8 gennaio 2017

Proprietario
Macchina da scrivere
Marchetti G. Sulle tracce di GG, recensione al libro di Egidio Bandini Buon Compleanno DC, GazzPR 15 gen. 

Proprietario
Macchina da scrivere
Portelli M. GG Addio al giallo-Parma (scritti di Giovannino Anni '30) dalla  "Gazzetta di Parma" 21 genn. 2017

Proprietario
Font monospazio
Portelli, M. Quel Michelaccio alla conquista del mondo (Id. 1931) dalla "Gazzetta di Parma" 1 apr. 2017
Portelli, M. Piccoli splendori d'inchiostro da incorniciare (Id. 1934) dalla "Gazzetta di Parma" 20 maggio 1917 
De Sio, A. Il piccolo mondo di Giovannino Guareschi, da www.lintellettualedissidente.it, 27 maggio 2017.

Proprietario
Font monospazio
Perry, R.A., Giovannino's "Libertà": Guareschi's Personal Freedom in Opposition to Power,
da Annali di Italianistica Vol. 34, San Bernardino, CA 12 october 2016.
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Proprietario
Font monospazio
Leardini, C. «Mi limitai a dire alcune sgradevoli cose al regista»: Giovannino Guareschi e la
contraddizione di "Don Camillo  e l'onorevole Peppone", da Otto/Novecento - Rivista
quadrimestrale di critica e storia letteraria», Numeri 2/3 - Maggio/Dicembre 2019. 
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L'OCCHIO
IMPREVEDIBILE
DI GUARESCHI
Parma/2


di Gino Ruozzi


all'«imprevedibile
Guareschi», come lo
definisce con ammi-
rata precisione Pier


Vittorio Tondelli, da «quel suo
particolare modo, distaccato e pa-
radossale, di guardare la vita di
ogni giorno», provengono sem-
pre significative sorprese. Ora è la
volta del magazzino fotografico,
oggetto del puntuale libro di Giu-
seppina Benassati e di Roberta
Cristofori e della mostra allestita
da Carla Dini al Museo Ape di Par-
ma. Questa bellissima esposizio-
ne, che raccoglie fotografie scat-
tate da11934 al 1956, mette in luce
un altro fondamentale aspetto
della poliedrica creatività dello
scrittore parmigiano di Fontanel-
le di Roccabianca.


Guareschi è un ritrattista
eccellente, che fa del punto di vi-
sta e dello scorcio prospettico il
modo di cogliere e illuminare la
realtà. È da questo esercizio di
sguardo e di sintesi che scaturi-
scono il suo stile e la sua poetica,
che furono acuti e memorabili
nell'invenzione del Mondo piccolo
di Don Camillo e Peppone (1948).
Da quel «piccolo» spazio geogra-
fico e da quella «fettaccia di ter-
ra» emiliana, da quell'inquadra-
tura minima del «mondo», Ia co-
noscenza si apre in maniera a un
tempo empirica e allegorica pas-
sando dal particolare all'univer-
sale. Che è ciò che effettivamente
si concretizza nello scatto e nel-
l'inquadratura fotografica, illu-
strando quello che c'è «dentro» e
facendo soprattutto immaginare
quello che c'è «fuori», come scri-


veva Gianni Celati a proposito
delle fotografie di Luigi Ghirri.


«Due i filoni principali del
corpus fotografico», scrive Benas-
sati: «le foto dei familiari e quelle
che potremmo definire di viaggio/
paesaggio, quest'ultimo declinato
pure nel sottoinsieme del proprio
abitare, sorta di "paesaggio dome-
stico" o intimo». Spiccano le foto-
grafie della Bassa e di Milano ac-
canto a quelle della fotocronaca
del Viaggio in bicicletta intrapreso
per il «Corriere della Sera» nel
1941-1942. Sono «fotografie inno-
vative, fuori da schemi e tendenze
stilistiche del momento», afferma
Benassati: «lontane dalle cifre del
vedutismo cartolinesco, sia quello
declinato in chiave retorica che
quello, più sentimentale, di im-
pianto pittorico»; «immagini to-
talmente originali, frutto di una
capacità di "leggere" la realtà at-
traverso dettagli insoliti risolti in
chiave grafica come fossero desti-
nati al riquadro di una vignetta.
Veri e propri aforismi fotografici».


Il resoconto fotografico
«sulla strada» è realizzato in com-
pagnia dell'amatissima bicicletta,
sulla scia atletica e letteraria di
Olindo Guerrini, Federigo Tozzi,
Alfredo Panzini, Cesare Zavattini
e i coevi campioni del Tour de
France e del Giro d'Italia. Specie
col «giretto in bicicletta» che nel
1941 lo aveva portato lungo la via
Emilia da Milano a Rimini e ricon-
dotto nella capitale lombarda risa-
lendo il Garda e le province lom-
barde, compiendo l'ultima tappa
sulla modernissima autostrada
Sesto Calende — Milano inaugura-
ta nel 1924 alla presenza del Re.
«Trovo che l'autostrada è l'ideale
per una passeggiata ricreativa.
Niente curve, niente bambini, ca-
ni, galline. Niente ciclisti. Traffico


calmo, disciplinato. Tranquillità e
poesia», sostiene nella Scoperta di
Milano (1941), asserendo che «nel-
l'autostrada tutti diventano senti-
mentali». (Ne ha voluto di recente
ripercorre il tragitto Enrico Brizzi
nel 2021, in tempo di Covid, nar-
rando l'impresa nel reportage ed
elogio Il fantasma in bicicletta. Al-
l'inseguimento di Giovannino Gua-
reschi, Soferino, 2022).


Naturalmente tutto docu-
mentato «in bianco e nero» con le
proprie macchine fotografiche
Zeiss, Voigtländer e Rolleiflex, in
un «linguaggio iconografico (di-
segno e fotografia)», afferma Cri-
stofari, «fatto di segni nitidi e puli-
ti», in esemplare «pulizia di impa-
ginazione grafica ed editoriale», di
«bodoniana leggibilità» e di so-
stanziale «umorismo, il nemico
dichiarato della retorica».


Nell'intervista conclusiva
del catalogo, il figlio, Alberto Gua-
reschi, ricorda che «l'exploit di
mio padre come fotografo della
famiglia fu negli anni Quaranta,
dopo la mia nascita. Poi, dopo il si-
lenzio forzato del periodo del La-
ger, riprese a fotografarci solo in
occasioni particolari come com-
pleanni, comunioni, viaggi e va-
canze» e «ricordo che molte volte,
fotografandoci, scherzava: forse
lo faceva solo per farci sorridere».


Mostra e libro che offrono un
nuovo originale incontro con
Guareschi e l'Italia del '900.


O RIPRODUZIONE RISERVATA
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A cura di Carla Dini
Parma, Ape Museo
Fino al 28 giugno
Catalogo MUP, pagg. 168, € 25
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ANTONIO SOCCI 


Odissea di Chri 
stopher Nolan, 
criticabilissima 
per molti aspet 


ti, se non altro ha acceso l'in 
teresse di tanti giovani per il 
poema omerico. Per la sco 
perta dell'opera vera. 


È una clamorosa conferma 
per il Ministero dell'Istruzio 
ne e del merito. Infatti nelle 
bozze delle indicazioni na 
zionali sui programmi, che 
stanno circolando, per il pri 
mo biennio della Scuola se 
condaria, si definisce "essen 
ziale" far conoscere agli stu 
denti «quei poemi epici clas 
sici che sono in vario modo 
a fondamento della civiltà 
europea (Omero, in partico 
lare l'Odissea, e I'Eneide di 
Virgilio)•. 


Sca. 


A cui il Ministero di Valdita 
ra aggiunge alcune pagine 
della Bibbia come «grande 
codice» di ispirazione delle 
letterature (e di tutte le altre 
arti): un testo che sta alle fon 
damenta della nostra civiltà. 
Jorge Luis Borges sintetizzò, 
con poche parole, un cano 
ne pressoché identico: «Per 
molti secoli quelle tre storie 
-la guerra di Troia, il viaggio 
di Ulisse e, al disopra dei pri 
mi due, la vita di Gesù - sono 
bastate all'umanità». Le tre 
opere capitali per l'umanità 
attorno a cui ruota la lettera 
tura. Lo scrittore argentino 
aggiungeva, al canone supre 
mo dei Vangeli, i testi biblici 
che lo avevano impressiona 
to: Giobbe e l'Ecclesiaste. 
Dunque la scelta del Ministe 
ro ha una conferma molto 
autorevole. Pure l'Eneide, in 
cui Virgilio lega la cultura 
greca e Roma, troverebbe 
senz'altro d'accordo Borges, 
data la sua passione dante 


BORGES E LA COMMEDIA 
In Nove saggi danteschi lui immagina un'immensa bi-
blioteca di tutte le culture e 
le civiltà: «Non cè cosa sulla 
terra che non sia anche i. 
Ciò che fu, ciò che è e cio 
che sarà, la storia del passa 
to e quella del futuro, le cose 
che ho avuto e quelle che 
avrò, tutto questo ci aspetta 
in qualche angolo di quel 
tranquillo labirinto»: ebbe 
ne, conclude, «ll poema di 


CULTURA 
Omero, Dante, Manzoni 
La scuola che ci piace 


Dante Alighieri e Aiessandro Manzoni 


In anteprima, 
ecco le bozze 
delle indicazioni 
nazionali 
del Ministero 
dell'Istruzione 
sui programmi. 
Finalmente 
appare Guareschi 


Dante è questa illustrazione 
di vastità universale». 
Dopo una simile apoteosi 
chi può contestare la scelta 
del Ministero di dare centra 
lità al poema dantesco nel 
triennio delle superiori: «La 
Commedia ha un posto spe 
ciale nella nostra storia lette 
raria ed è giusto che lo abbia 
anche a scuola». 
Fra l'altro Borges, in quei 
saggi, ripete un consiglio pre 
zioso per insegnanti e stu 
denti: «Voglio insistere sul 
fatto che nessuno ha il dirit 
to di privarsi della gioia della 
Commedia, della gioia di leg 
gerla in modo ingenuo. Do 
po verranno i commenti, il 
desiderio di conoscere il si 
gnificato di ogni singola allu 
sione mitologica, di vedere 
come Dante abbia ripreso 
un gran verso di Virgilio e 
l'abbia forse migliorato tra 
ducendolo. Ma all'inizio 
dobbiamo leggere il poema 
di Dante con la fede di un 


bambino, abbandonarci ad 
esso; ed esso ci accompagne 
rà per tutta la vita. Sono tanti 
anni che la Commedia mi ac 
compagna, e so che se la leg 
gerò domani vi trOverò cose 
che finora non ho visto. So 
che questo libro durerà ben 
oltre la mia veglia e le vostre 
veglie». 
Infine il Ministero, per la let 
teratura italiana, dà un'altra 
indicazione sacrosanta: «È 
opportuno che I Promessi 
sposi di Alessandro Manzoni 
si leggano al secondo anno 
per l'importanza che questo 
romanzo ha avuto nella sto 
ria linguistica, culturale e ci-
vle del nostro Paese». Resta, 
con la Commedia, una lettu 
ra obbligatoria. 
Sarebbe bello e importante 
riscoprire la grandezza del 
capolavoro manzoniano che 
racconta la nostra epopea 
nazionale e non ha nulla da 
invidiare ai grandi romanzi 
di Dostoevskij, Tolstoj, Flau 


bert, Balzac, Hugo. 
Non si tratta solo di far cono-
scere tesori della letteratura 
che arricchiranno la cultura 
e l'umanità dei giovani. Ma 
anche di costruire solide mu 
ra di difesa della memoria, 
perché resti una luce nei 
tempi bui. 
Queli che Orwell, in 1984, 
descriveva cosi: «Tutti i docu-
menti sono stati distrutti o 


falsificati, tutti i libri riscritti, 
tuti i quadri dipinti da capo, 
tutte le statue, le strade e gli 
edifici cambiati di nome, tut 
te le date alterate, e questo 
processo è ancora in corso, 
giorno dopo giorno, minuto 
dopo minuto. La storia si è 
fermata. Non esiste altro che 
un eterno presente nel quale 
il Partito ha sempre ragio-
ne». 


L'ideologia della "cancella-
zione" e della "riscrittura" 
del passato non è solo una 
distopia letteraria di Orwell. 
L'umanità l'ha già sperimen 


tata, anche qui in Europa. 
Milan Kundera, descrivendo 
la cupa situazione in cui la 
Cecoslovacchia precipitò do 
po l'invasione sovietica del 
1968, riporta, nel Libro del 
riso e dell'oblio, queste paro 
le: «Per liquidare i popoli si 
comincia col privarli dela 
memoria. Si distruggono i lo 
ro libri, la loro cultura, la lo 
ro storia. E qualcun altro scri 
ve loro altri libri, li fornisce 
di un'altra cultura, inventa 
per loro un'altra Storia. Do 
po di che il popolo comincia 
lentamente a dimenticare 
quello che è e quello che è 
stato. E il mondo attorno a 
lui lo dimentica ancora più 
in fretta. 


L'ELEFANTE NELLA STANZA 
In fondo anche in Occiden 
te, dal '68 al woke e al politi 
camente corretto, circolano 
tentazioni ideologiche simi 
li, ma qui è ancora possibile 
opporsi. Dunque con i gran 
di classici si difende l'identi 
tà e la memoria della nostra 
civiltà, anche per garantire e 
costruire il suo futuro. Per 
ciò è bene che nelle indica 
zioni ministeriali, fra le lettu 
re consigliate, vi siano i sag 
gi di George Orwell» e un li 
bro «di straordinaria attuali 
tà» come I confini contano di 
Frank Furedi. Peraltro fra au 
tori come Antonio Gramsci, 
Carlo Levi, Natalia Ginz 
burg, Pier Paolo Pasolini e 
Primo Levi. 
Poi, fra gli scrittori consiglia 
tiper la lettura (una cinquan 
tina), si trOva finalmente Gio 
vannino Guareschi che è 
sempre dimenticato dall'"ac 
cademia", ma è l'autore ita 
liano più tradotto nel mon 
do. Guareschi offre lo spun 
to per un'ultima osservazio 
ne. In tutta la storia del Nove 
cento (e quella attuale) c'è 
un elefante nella stanza che 
tutti fingono di non vedere: 
il comunismo. Spero che, 
prossimamente, la scuola 
possa far conoscere agli stu 
denti qualche pagina di quel 
la monumentale testimo 
nianza sul Novecento che è 
l'Arcipelago Gulag di Solzeni 
cyn o di quel capolavoro che 
èIracconti di Kolyma di Var 
lam Salamov. Cosi i giovani 
capiranno davvero il Nove 
cento e il presente. 


www.antoniosocci.com 
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